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ONOREVOLI SENATORI. – È indubbio che
l’individuazione, la delimitazione e la con-
seguente istituzione di aree naturali protette,
siano esse di interesse nazionale o di inte-
resse regionale, deve prevedere una reale
partecipazione delle popolazioni residenti
nei comuni interessati dall’istituzione
dell’area naturale protetta stessa.

Tale esigenza si fonda sulla necessità di
una maggiore partecipazione dei cittadini
alla gestione del loro territorio, senza la
quale, restando l’istituzione di aree protette
un atto impositivo, nessuna garanzia è data
in ordine al conseguimento delle finalità
stesse dell’atto. Se l’obiettivo dell’istituzio-
ne di aree naturali protette è la promozione
e la garanzia della conservazione e valoriz-
zazione del patrimonio naturale caratteriz-
zante il territorio, la mancata concertazione
con le popolazioni locali vanifica l’attuazio-
ne di una politica ambientale finalizzata alla
corretta gestione e conservazione dei beni
ambientali stessi.

Lo stesso Parlamento europeo, nella sua
risoluzione sulla creazione e la conservazio-
ne di riserve naturali d’interesse comunita-
rio del 10 luglio 1987, considera che «l’isti-
tuzione di un’area protetta deve avvenire
con il consenso delle popolazioni locali, le
quali devono partecipare alla politica di
conservazione dei territori in cui risiedono».
Di più: il Parlamento europeo, nella stessa
risoluzione, «reputa improcrastinabile un’ar-
monizzazione a livello comunitario di talu-
ne norme di gestione in materia di protezio-
ne dei biotopi e di salvaguardia dei paesag-
gi e dei siti archeologici» e «ritiene che tale
armonizzazione debba essere conseguita
sulla base di alcuni princìpi generali»:
nell’elenco di tali princìpi generali, il Parla-

mento europeo riporta testualmente al pri-
mo posto la «partecipazione delle popola-
zioni locali», e al secondo, la «gestione de-
mocratica del territorio».

Dell’attenzione a tale necessità di con-
senso in ambito locale, è testimone la stessa
risoluzione, ove (al punto 12) recita: «ritie-
ne necessario a tale proposito rafforzare,
parallelamente all’informazione della popo-
lazione, il diritto di ricorso del singolo cit-
tadino e di gruppi di cittadini nell’intero
ambito della protezione della natura e
dell’ambiente, poichè ciò è un modo per
dare maggiore credibilità alla politica am-
bientale».

A tale princìpi generali, dunque, il pre-
sente disegno di legge si ispira.

La legge 6 dicembre 1991, n, 394, «legge
quadro sulle aree protette», non prevede al-
cun tipo di recepimento della volontà degli
«amministrati» in merito dell’istituzione di
aree naturali protette.

E una prima modifica necessaria a questa
legge, peraltro ampiamente da rivedere nel
suo complesso, può e deve essere fatta su-
bito: l’obbligatorietà della consultazione po-
polare, nella forma delreferendumconsulti-
vo, preliminare alla definitiva approvazione
dell’istituzione di qualsiasi area naturale
protette, sia essa nazionale che regionale, e
il cui esito sia vincolante.

L’indizione di tali referenda consultivi
deve peraltro essere demandata, nel caso
delle aree naturali protette di interesse na-
zionale, alle autorità regionali, che ne devo-
no prevedere l’obbligatorietà, da parte loro
anche per le aree naturali protette di inte-
resse regionale.

S o l o c o s ì s i p o t r à o t t e n e r e a n c h e i l r i -
s u l t a t o d i n o n c r e a r e i n u t i l m e n t e c o n f l i t -
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t i s o c i a l i e d e c o n o m i c i c o n l e p o p o l a -
z i o n i l o c a l i : s i s o t t o l i n e a « i n u t i l m e n t e » ,
p e r c h è t a l i c o n f l i t t i a tu t t o p o s s o n o p o r -
t a r e , m e n o c h e a d u n a r e a l e e co r r e t t a ,

e , p e r c h è n o , f i n a l m e n t e e q u a e pa r t e c i -
p a t a g e s t i o n e e co n s e r v a z i o n e d i q u e i
b e n i n a t u r a l i c h e , c o n l ’ i s t i t u z i o n e d i t a -
l i a r e e , c i s i p r e f i g g e .
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Dopo l’articolo 7 della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis (Consenso delle popolazioni
locali). – 1. Al fine di garantire che l’istitu-
zione di un’area protetta avvenga con il
consenso delle popolazioni locali, e al fine
di garantire la diretta partecipazione e il
coinvolgimento delle popolazioni locali nel-
la politica di gestione dei territori in cui ri-
siedono e di conservazione dei beni naturali
che caratterizzano tali territori, ogni propo-
sta istitutiva di aree naturali protette nazio-
nali e regionali, prima della sua definitiva
approvazione, deve essere sottoposta, da
parte del consiglio regionale di ogni regione
interessata, areferendumconsultivo, il cui
esito è considerato vincolante, riservato alle
popolazioni residenti nei comuni interessati
dal provvedimento. Ogni consiglio regiona-
le provvede agli atti necessari con propria
deliberazione».


